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MONDO SLAVO

Trieste, 19 aprile. ,
Il principe Bismark Delle sue tispo- > 

ste ai saluti delle varie deputazioni, non 
ba voluto nè saputo nascondere 1’ odio, ' 
che nutre contro la Francia. Ciò non 
appartiene, è vero, al mondo slavo ; ma 
appartiene ai mondo slavo il linguaggio 
di tutii i giornali russi, che aspramente 
condannano il principe. Fra le altre co- ! 
se Bism&rk ha raccomandato alla gio­
ventù tedesca 1' amore della verità. Non , 
la sembra questa un’ ironia ? Se v' ha 
uomo, il quale abbia mentito in vita sua, 
servendoci della menzogna, come d' uno 
dei più efficaci mezzi di riuscita, è lui : 
appunto. Osserva bene un giornale fran­
cese, che alla fine del secolo decimonono ’ 
si poteva festegg are un Victor Ugo o 
un Wagner, un Wirchov o un l’asteur ; i 
ma festeggiare un falsario è davvero una 
enormità.

, IJ principe Bismark ha voluto toc- 
care la grande politica e occuparsi degli i 
Slavi anche nella risposta data al saluto I 
della deputazione dei Tedeschi de la Sti- 
ria. Quattro asserzioni del principe Bi- ! 
xmark ci hanno colpito : |

1. Egli ha detto, che quanto più ' 
forte sarà l'influenza dei Tedeschi in 
Austria, tanto più sicure saranno le re­
lazioni fra l’-Apstris e la Germania; i

2. Ila rammentato il 1862, quando ì
egli era in rappoiti d’affari eoo S. M. Fran- I 
cesco Giuseppe, „in cui — è Dismaik che I 
lo dice — Ita trovato un puro cuore ! 
tedesco*. ,

3. Ila detto che i Germani fra gli |
»Slavi saianno sempre un elemento deri- ; 
sivo, quale deve essere 1' uomo nel ma- j 
trimonio ; ,

4. „Contenetevi — ha raccoman­
dato espressamente alla deputazione te- | 
desca — coi vostri rivali slavi, guidati 
dal sentimento, che alla fine siete pre­
ponderanti. L'Austria intiera poggia sulla 
burocrazia tedesca e sull' educazione mi­
litare tedesca. “

Se un uomo di stato russo avesse 
parlato in questa guisa ad una deputa­
zione di Slavi e si fosse così direttamen­
te immischi, to nelle faccende interne 
della monarchia — una tempesta di pro­
teste si sarebbe sollevata in tutta la 
stampa tedesca : e della deputazione e 
della risposta si sarebbe fatto un vero 
casus belli. Ai Tedeschi, però, tutto è 
lecito; ed una delle ragioni stà appunto 
nell' appoggio, che loro dà Bismark o

meglio il sistema inaugurato da Bismark, 
nonché nella coscienza, eh’ essi hanno, 
ebe la voce di Bismark è ascoltata.

Bismark ha proferito una grande 
verità, dicendo, che le relazioni fra l'Au­
stria e la Germania saranno più sicure, 
quanto più forte sarà l’influenza dei Te­
deschi nella monarchia. Non è però la 
verità intiera, giacché poteva aggiunge­
re : e questa influenza sarà più forte 
quanto più sincere sai anno quelle rela­
zioni.

La politica t. desca interna e la po­
litica tedesca estera sono due cose stret­
tamente connesse. Noi 1' abbiamo detto 
e ìipetuto ditei se volle, convinti che 
coll' equiparazione tra biavi e Tedeschi 
Dell’interno, altra pure sarebbe la politi­
ca esleia della monatthia; altre sareb­
bero, cioè, le di lei relazioni colla Rus­
sia. Bismaik lo sa ; e poiché vuole cb,e 
le reazioni fra l'Austria e la Germania 
sieno quanto più possibilmente strette, re­
clama un Austria tedesca e raccomanda 
ai Tedeschi di non lasciarsi sluggire dalle 
mani il predominio. Essi devono essere 
l'elemento dominante; gii Slavi l'elemento 
dommato; quelli l'uomo, questi la donna. 
È la vecchia teoria di Bismark : teorìa 
— quando imr fosse vera ed ammissi­
bile — che mostra sempre lo stesso uo­
mo. l'uomo della .forza, I’ turno brutale, 
cinico, che sprezza ogni sentimento no­
bile, morbido, generoso.

(Qui ri vonnero sequestrili) due brani
Se, però, ai Tedeschi della monar­

chia e lecito essei e con quelli della Ger 
mania in cosi stretta corrispondenza d'a­
morosi sensi — perchè noi Slavi noti 
possiamo seguire con simpatia tutto ciò 
che riguarda la Russia ?

Domenica scorsa al suono delle cam­
pane che annunciavano la Risurrez one, 
lo Czar di tutti i Russi baciava ogni 
fedele, che gli si faceva incontro, colle 
storiche parole: Cristo risorse — , Hristos 
voskrts“ — e veniva ribaciato colle pa 
role: ln verità risorse — „Vo istinu vo- 
skrès“.

Quel bacio, dell' imperatore, accom­
pagnato dal festevole suono delle cam­
pane delle chiese catte-'rali. di S. Isacco 
a Pietrobuigo, di S. Giovanni a Kremi e di 
Santa Sofia a Kijev, è simbolo di fede, di 
fratellanza, di pace — ma anche simbolo 
di verità E ia verità pure per la Russia 
risorge; risorge da li. donde meno eia 
da aspettarsi. Un. i ffiziale inglese — 
Prolm Nevius — in un lavoro assai 
pregiato dimostra come tutto ciò che si 
scrive' contro la Russia, quasi che essa

perseguitasse i Polacchi e maltratasse i 
prig.onieri della Siberia, non sia altro 
che una vera e vile calunnia. È l’allean­
za dell'Inghilterra colla Russia, che pro­
pugna f uffiziale inglese, facendosi eco 
dell' opinione, che adesso prevale in In­
ghilterra

I partiti liberale e radicale in Ser­
bia non vogliono prendere parte all'ele 
Z'oni. E d ffatti per adesso l'astensione è 
la più eloquente protesta contro gli inau­
diti soprusi, che commette il governo 
serbo.

Fra gli Sloveni per momento tace 
la politica. Ljubljana e Cilli — la pri­
ma in modo speciale — sono state gra­
vemente danneggiate dal terremoto.

Lubiana — nel cuore della Slove­
nia — è la città che dupo Zagabria 
stà più d egni altra a cuore d’ogni buon 
patriotia croato e sloveno Oggi la col­
pisce quella stessa sventata, che tredici 
anni fa colpiva la capitale croata. È sa­
cro dovere di tutti gli Slavi di soccor­
rerà i-fratelli. .Noi facciamo caldo appello 
al loro cuore, ai loro sentimenti d’uma­
nità, di patriottismo, di solidarietà.

190.' RCqupMlro, — l ’ii. riio numerò* 
.It i Iin-lro nii'HIIC CuA« dii sequestro

■ seguente «»nlit.v .»perlo:

Pei I'i i ciinefllisln stg-..»• Pietro lia- 
•»elicli iiHJincntit ili procedere colle norme 
lepidi al sequestro di tulli gl esempli!ri del 
Giorutilc «Il Pensiero Slavo* di Jula udiwriin N 
t<5‘ clic fossero reperibili’ uer mftlrii di redazione 
amriiiinstriizKMic e spedizione. come pure nello 
tipografia Pastori ove es*t« nderA il sequestro olio 
relaliM» c«»mposizione tipografie« apponendovi 
d suggello di ufficio, I» dre.’fnponvlldo, fisseII- 
/. le li’.e il tipografo, i tipi

A lido misurn diedero in divo gli articoli in­
coriti nel surriferito giornale :

1. MONDO »LAVO
»• precisameu’.e dulie parole «Lo prry»«»frn4«4 fr-

,« fino alle , *rolo: ■neeosrfn di
«ft»i mo/j.-ronc».

Il OVE PASTORALI 
riservato Pesame degli altri articoli.

Trieste li 20 Aprile 1895.
Lì r. Procuratore di Sialo, Taddei

Lo spazio, occupato dai brani sequestrali 
riempiamo coi seguenti anisi.

NELL’OSTERIA

COLVSSI
Via Barriera Vecchia N. 24 

smerciasi dell’eccclleute vino istriano di 
prima qualità a soldi 351 al litro, bianco a

soldi 40 al litro.

2000 piante di quercia
vende la Signoria Modruipotok 
nel suo bosco che si attrova presso la 
strada Luigiana nelle vicinanze della 
città di Karlovac (Carlstadt). Per infor­
mazioni rivolgersi alla Signoria stessa

rafawdjr?

MUSICA
a centesimi IO, 15 e 20 il pezzo.

Gran via e tutte le Opere teatrali, Notturni, 
Romanze, Fantasie, Ballabili ecc

5000 ZPezzi
per pianoforte, mandolino, violino, flauto 

ecc. ecc.
Grinde emporio di musica popolare

Si spedisce gratis il catalogo di 100 pagine, 
facendone richiesta con cartolina allo

STABILIMENTO REBAGLI
Firenze, Via Bufalnl 4.

Spedizione franco di jtosta anche per f estero

Izdavajućn Herderova knjižara 
n Fribnrgu (u Hrizgavit.

— B. Herder, Beč ], Wollzeile 33. —

Uprav sfida izašla i mci<* se dobili preko 
svih knjižara:
Hala Uibjička Poviao»------ -zavjeta r.rf niže razrede katoličkih učiona 

Kn <6 slika. Njemački napisao Dr. F. J Z&sobt 
Pohrvatio Sveč: Vlathnur Rakotic. Dozvolom 
Presvj i Prep. Spljelakog Bisk Ordinonjntn. 
12? (88 str.) 20 nvč . vezano u mtrimaku 
za 26 nvč. a. v.

POLLAME
del 1895

beilo, cresciuto, adallo per l'allevamento, in gab­
bie da 5 kilo: 5-7 galline pronte per doporre le 
uova In buon tempo, ottime covatrici f 3.50 
6-8 pollastri (galletti) f. 5. 3-4 anitre grandi f. 3 
1 grande oc« bianca del peso di circa 7-h funti 
f 3 3 grassi poulards f. 3 4 1|2 kilo di burro

fresco naturalo di primissima qualità f. 450 
Imballaggio franco e senza spese, per rivalsa, 
con garanzia che giungano v.vj a destinazione

Ai rivenditori sconto

T/T ZFEETTZEZEČ 

Stabilimento di pollame, Buczacz 24
GALIZIA

Storia della lelleralura croato-serba
dalle sue origini Sino ai tempi nostri

per ITof MELKU l.LClANUVIĆ
('Continuazione - V. »V. 13, 14 e 16/

IV.
SOMMABK):

Cacciata dei discepoli di Cirillo c Melodici dalla 
l’annonia o Moravia. — I migliori discepoli di 
Cirillo o Melodio al rifugiano in Ilulgario. — 
l.oro oporo* tfi Il secolo di Simeone. — Ca­
rattere della lettemi uva paleoalovenica all'epoca 
di lui. — Decadenza. — I Boyomili. — I.ibri o- 
pocrifi. — Importanza della letteratura palcoalo- 

venica In Bulgaria.
Morto Metodio (885), _ che da prode a- 

veva difeso la causa della liturgia slava, i 
'nemici di questa rinfrancati tornarono alla 
carica cou raddoppiato vigore; e gli Slavi, 
allora affidati alle cure spirituali del vesco­
vo Gorazd, moravo di nascita, ebbero la 
peggio. Questo degno discepolo di Metodio, 
a lui succeduto nell’arcivescovado della Pan- 
nouia, dovette emigrare dalla patria . col 
proprio seguito e ripartire verso il sud nella 
finitima Bulgaria; c cosi ebbe fine la sede 
Arcivescovile della Pennoni* e la liturgia 
alava ne fu proscritta.

.Quando più tardi al principiar del de­

cimo secolo (906„ regnando il priucipe Moj- 
uiir cadde il grande regno tnoruvo-panuo- 
ne, i Tedeschi si estesero ili Moravia e i 
sopravvenuti Magiari uella Pnnuouia; e qtiiu- 
di i sacerdoti slavi, sostituiti da tedeschi, 
furou cacciati oltre i confini, e ripararono 
nei paesi limitrofi, croati, serbi e bulgari, 
dappertutto trovando la più cordiale ed o- 
norevole accoglienza. Del grande numero di 
sacerdoti slavi emigrati in quell'incontro si 
può formarsi un'idea approssimativa, riflet­
tendo alle parole di uno storico di pochi 
anni.posteriore a Metodio, il quale ne any 
novera quasi duecento, tutti espulsi, e con 
essi la liturgia slava da loro propugnata.

I migliori discepoli di Cirillo e Meto­
dio: Gorazd, Clemente, Naum, Angelaro e 
Sabba, eran passati iu Bulgaria, ove Vegna- 
va il principe Boris, sotto il quale questa 
terra ricevette nell'864/5 la face della cri­
stiana civiltà, entrando così Del novero de­
gli stqti inciviliti. *) Non è dunque da ma­
ravigliarsi se i discepoli di Metodio, espulsi 
dalla Pannonia, abbiano prescelto di rifu­
giarsi in Bulgaria, la quale per mezzo loro 
ricevette la lingua slovenica nella Chiesa e

') RaJkl op. clL p. 1M-4».
— Id. Bad. XV. 177.
— Con. Joa. Jlredèk «Geschiclite der Bulga- 

ruo. Prag 1876 p. liS.

nella letteratura. Questi indefessi nunzi del 
vangelo vi ripresero il lavoro già cou tauto 
ardore ìuiziato In Pannonia e .Moravia e get­
tarono le fuiidameuta di quella gloriosa let­
teratura palcoslovenica o paleobulgara che 
raggiunse, nou guari dopo, la sua età d'oro 
sotto il potente e dotto Simeone. J. piti di­
stinto e piu valoroso continuatore-di Melo­
die fu Cleméutc, bulgaro di nascita, fedele 
seguace e cooperatore ■ degli Apostoli slavi 
mentre erano vivi, e il più zelante anche 
come letterato dopo la loro morte. Simeoue 
lo fece- vescovo di Velica in Macedonia ed 
intorno al 911 arcivescovo della Bulgaria, 
ove come tale spiegò una straordinaria opero­
sità in qualità d’istruttore e letterato Egli ebbe 
numerosissimi discepoli; sparsi in tutte le 
parti della Bulgaria, insieme ai quali lavo­
rò senza mai stancarsi per E incivilimento 
della sua 'nazione, finché morì nel 916.

. Nella storia degli Slavi meridionali non 
vi ha un personaggio piò rimarchevole del­
l’imperatore Simeone, educato a Costanti­
nopoli, che regnò sul trono bulgaro dall’899 
al 927. Egli ereditò un regno molto esteso, 
da lui reso ancor più potente col promuo­
vervi la coltura. Lieto delle più splendide 
vittorie sopra Bisanzio, allargò mirabilmente 
i confini del suo regno, fino a trovarsi in 
grado di pigliare il titolo d’imperatore. Sotto

di lui prosperò la religione, fiorirono le let­
tere, le scienze c le belle arti, al che b' a- 
doperò coll’erezioue di chiese e monasteri. 
Dui contemporanei fu paragonato a Tolo­
meo re dell'Egitto; il suo fu il secolo d'oro 
pei Bulgari; tanto aveva fruttato il seme di 
coltura sparsovi dagli Apostoli ! La lettera­
tura ecclesiastica poi aveavi progredito tino 
a tal punto, da mettersi a paro colle più 
ricelie di allora, quali erano la greca e la 
romana: dal suo seno uscirono distinti let­
terati, fra i quali, oltre il mentovato Cle­
mente, il vescovo Costantino, il monaco 
Hrabar, l’esarca Giovanni, prete Gregorio e 
molti altri, nonché finalmente lo stesso Si­
meone; il quale, sì pel favori che aveva ai 
suddetti profuso come per la sua personale 
attività letteraria, fa il ceiitro di tutta l'o­
perosità di quel-tempo. ’)

Allato a Simeone si distinse nel campo 
letterario il vescovo Costantiuo, duce di 
tutta 1* illustre schiera a quel tempo. Ei 
tradusse le prediche di Atanasio contro A- 
rio e, al par 'di Simeone, la omelie del Cri­
sostomo con bommenti. Lasciò’ anche un’ o- 
razione in versipelle è il primo documen­
to della poesia slava artistica, nella quale 
tra le altre cose vien anche fatta menzione 
della conversione degli 81avi. Il vesaovo Cle-

•) Jngte. op eli. p. W.
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Società di Navigazione a Vapore
< dei

FRATELLI RISMONDO
Linea Spaleto-Heikovié

Partenza da Spalato ogni lunedi alle 8 nnt 
per Cnrober. Bobovisóe, Mihn'i, Boi, Gelsa, S. 
Martino, Mnearsca, Trappano, Forlopus. — 
Arrivo a Mctkovič rocrtcdl allo 3.15 pom.

Linea Sp«fato.ll9tko«i4
Partenza da Spalato ogni mercoledì e venerd, 

alle 5 ant. per S. Giovanni, 9. Pietro, Postire, 
Almissn, Puèlsdc, Makarsko, Igranc, Gradac. 
Trappano, Fortopu». — Arrivo a Melkovié ogni 
mercoledì e venerdì olle 6.55 pom.; arrivo di ri­
torno a Spulato ogni mercoledì e habalo alle 
6 55 pom.

Linea SpaIato-Makareka
Partenza da Spalalo ogni lunedi alle ore I q2 

pom. por S. Giovanni, 8. Pietro, Postire, Pri­
stade, Povje. — Arrivo a Makarska alle 7.S0 e 
S.JO pom.

KB. Le partenza suddetta sarà divisa : Aprile- 
Settembre alle *2; Ottobre-Marzo alla 1.

Bitomo: Partenza da Makarska ogni morledl 
alle 7. e 10.30 ant. per S. Merlino, Gelsa, Boi, 
MilnA, Bobovlsée, Cnrober. — Arrivo a Spalalo 
a|le 5.20 o S.5U pom,

KB. La partenza suddetta sarà divisa Aprile. 
Settembri- alle 10.30, Ottobre-Marzo alle 7 ant

Linea Trieete-Rletkavià
Partenza do Trieste ogni snb.vlo alle 6 pom 

per Lassingrandc, Arbc, Kovaglia, Vnlcossione 
Zoru, Traii, Spoluto, S. Pielro, Makarska, S 
Giorgio, Trappano. — Arrivo a Melkovié mar- 
liìneilf’alfé’ VnTanT. '

Linea Bpaleto-Traù
Partenza da Spalato ogni sabato allo 6 ant. per 

Trsù. — Ritorno a Spalato alle 8.30 ani dello 
stesso giorno.

Linea Meikovió-Spaleto
Partenza da Mctkovič ogni venerdì alle 10 15 

ani per Trappano, S. Giorgio, Moksrskn, S. 
Pietro. — Arrivo o Spalato allo 9.20 pom. dello 
stesso giorno.

psRaBaBaESBEBBBSBxaraeaE»»
Filip Barbalić 9

1 Sanvincenti (Istra) |
Drži na pi odaju izvrstna S

l»ti'ijxvn«l<ojfa vina n
uz prikladne ciene.

Filippo Barbali^ I
Sanvincenti (Istria) |

Tiene grande deposito di eccellenti ■
vini istriani |

— *i a prezzi convenienti. |
kacaBSzaasBraecEasaBaBszBBaizais

mente pur esso da parte sua compose pel 
popolo bulgaro prediche per tutte le feste 
dell' anno, e se Io yuole autore eziandio 
della cosidetta leggeuda pancone dei santi 
Cirillo e Metodio, nonché del panegirico 
degli stessi; ciò che però non puossl fonda­
tamente dimostrare. Il monaco Hrabar com­
pose un trattato intorno all’ alfabeto slavo 
per noi importantissimo, perché scritto iu 
tempi molto vicini ai santi Apostoli. Esso 
scrisse qusuìlo ancora vivevano quelli che 
aveau veduto Cirillo e Metodio, quindi nel 
decimo secolo. L' esarca Giovanni poi, uno 
dei letterati più operosi, tradusse la teolo­
gia di S. Giovanni Damasceno, lo Ilezaeme- 
ron {Šestodnev} c l’interpretazione degli altri 
primi capi della Genesi, e diede inoltre la 
versione della Dialettica e Grammatica del 
Damasceno stesso. Mentre Costantino mirò 
ad essere popolare, Giovanni preferì lo stile 
erudito e filosofico. Il tuo Uexaemeron ò 
stato elaborato sui modelli bizantini di Ba-- 
silio, del Crisostomo, di Severiano e di altri; 
cita talvolta i sapienti della Grecia, come 
Platone, Aristotile, Talese, Diogene ed altri, 
ma soltanto per dimostrare colle stesse loro 
anni gli errori del paganesimo. Il prete 
Gregorio voltò dal greco una breve storia 
profana ed ecciesiairtiea, ■ rimarchevole per 
le notizie contenutevi ralla mitologia alava

Il Pensiero Slavo
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LA FILIALE IN TRIESTE
ùollT e R- Priv.

Stabilimento usi. di Credito
par Camperete eA leAestoia »ma«

VERSAMENTI IN CONTANTI
BANCO ROTE 2’/, 7. annuo lntrveno preav. 4 giorni 

»7.7. .... 8 .
37. . . „ „80 „

Per le lettere di venamento in Banconote vaiata
anitriaca attnalmente in circolaaione, il nnovo 
tasso d interessa entrerà in vigore al 4 febbraio, 
8 febbraio e rispettivamente 2 mano a «eeotfta 
del ricettivo preavviso.
NAPOLEONI 2*/, annuo int. veno prev. 80 giorni 

«7.7. .... 8 mesi
BANCOGIRO, BA}?OONOTE 2 7, sopra qualunque 

somma, NAPOLEONI sensi.intaressi
Rilascia ASSEGNI an Vienna, Praga, P«t, Brana, 

Troppavia, Leopoli, Fittili«, nonché «u 
Agrain, And, Bielita, Gablona, Graa 
Hermannatadt, Iuuibruck, Klageufurt, 
Lnbiana, Lina, Olmata, Beichenberg, 
Saaa, 8aliabnrgo, franco spese.

Si occupa di ObMPESE e VENDITE di divise, va­
lori e monete, come pare dell'incaaao 
dei tagliandi reno 1*;M di commis­
sione.

Assume INCASSI d'ogni specie alle più favorevoli 
condixioni.

Fa ANTICIPAZIÓNI sopra WAB&ANTS 0 valori a 
roudisioni da convenirvi.

CREDITI veno dosamenti di caricazione vengono 
aperti a Londra, Parigi, Berlino o su 
altre piasse alle contusioni più mo­
diche.

LEI iCRC Di CREDITO vengoco rilasciate sn 
qualunque piana.

DEPOSITI IH CUSTODIA. Si accettano in custo­
dia carte di valore, monete d'oro e d'argento, banco­
note estere a condixioni da pattnini
VASLIA CAMBIARI) Alla nostra Casba sono 
pagabili i raglia cambiarii della Banca d'Italia 
verso Lire italiane oppure al cambio di gior­
nata.

TRIESTE 31 gennaio 1894,

PREZZI D'ABBUONAMENTO
al «Pensiero Slavo»: 

per la monarchia austro-ungarica:
Addo..........................................................fi- 8
Semestre......................................fl. 4

PER L’ESlEBOi 
Addo Ir. chi SO - Semestre Lohl IO

Durante la lotta

Fervet opus. Siamo io piena lotta 
elettorale; una delle più importanti, che 
dal giorno in cui fa proclamata la cotti- 
lozione, siasi combattuta in Istria. La 
sna importanza non la comprendiamo 
soltanto noi: la intuiscono generalmente 
in tutta la monarchia, ed è per ciò che 
con interesse ne seguono le vicende.

PeA comprendere la natura della 
lotta, basta leggere i giornali deli’una 
e dell’altra parte. Gii uni — quelli della 
parte italiana — orlano, imprecano, 
bestemmiano . gli altri — quelli della.
ntrto cIsva —i roffinntnn enti nftCJitprvfl
e tranquilliti; e se la loro frase è calda 
e viva, lo è perchè viene dal cuore, 
dall'entusiasmo, da una profonda convin­
zione.

I giornali italiani domandano pri­
vilegi: i giornali slavi domandano gin­
stizia. Quelli domandano, che le cose sieno 
disposte in tal gnisa, che gli elettori 
possano essere sobillati, confusi, teroriz- 
zati, corrotti: questi — i giornali della 
parte slava — domandano invece garanzie 
d'ordine, di tranquillità, di libei tà. I primi 
vorrebbero che tutlo l'apparato ammini­
strativo servisse ai loro scopi: i secondi 
chieggono, invece, che le autorità veglino 
all'esecnzione della legge e garantiscano 
la libertà del voto. I primi cuciono tutte - 
le loro speranze nella protezione illegale, 
nei soprusi, negli arbitri; i secondi re- I 
clamo unicamente la legalità. La lega­
lità — se la si vorrà applicare da chi ! 
di ragione — sarà la sconfitta dei pri- I 
mi — degli Italiani; la legalità segnerà 
splendidi successi dei secondi, degli Sla­
vi. Gli Italiani dicono al governo: Devi

essere con noi, altrimenti, siamo pèrdati; 
gli Slavi, all'incontro gli dicono: Non 
essere con nessuno

Per adesso la parte slava è preva 
lente nelle campagne, e la parte italiana 
nelle città. E’ perciò che gli Italiani vor­
rebbero dare alla lotta l'odioso carattere 
d'nna lotta fra la parte civile e la cam­
pagnola; è perciò ch'essi vorrebbero sot­
trarre il villico all' influenza del prete, 
per indurlo sotto l’influenza di coloro, 
che sotto ir pretesto d'nna coltura supe­
riore, lo tenevano finora schiavo e na­
zionalmente e moralmente e economica­
mente. Ma no: il prete fa anche parte 
del popolo, e se questo volentieri lo a- 
scolta, ciò ridonda all’onore dell'ano e 
dell’altro. Il popolo, fino adesso domina­
to dall'elemento italiano, vuole emanci­
parsi, reclama i propri diritti. Sì, quel 
popolo delle campagne, cui alcuni signo­
ri delle città ritengono inferiore, capisce 
e intende meglio di questi le tendenze 
del tempo e le nuove idee. Esso vuoi 
togliere la barriera, che divide la città 
dalla campagna: esso vuole attuati i 
principi democratici del secolo, che non 
conosce distinzione fra i cittadini, che 
abitano nelle campagne e quelli, che a- 
bitano nelle città; che nello stesso modo, 
con cui esige dagli uni e dagli altrieguaglian- 
za di doveri, concede agli uni ed agli altri e- 
guaglianza di diritti. E’ per ciò che nella 
lotta elettorale, che attualmente si com­
batte in Istria, noi Slavi rappresentiamo 
le idee dell'eguaglianza, del progresso, 
della democrazia, della libertà: gl'italia­
ni invece sono 1 paladini, i campioni del­
l'oscurantismo, della reazione, del re­
gresso. Essi - gl Italiani - ignorano tutte 
le conquiste della libertà dalla rivolu­
zione francese in poi; noi, all'incontro, 
vogliamo, che il popolo doli Istria frui­
sca pure dei grandi benefizi, che le idee 
del tempo portano seco, lu questo stato 
di cose non è difficile prevedere di chi 
sarà la vittoria. Essa sarà nostra; deve 
essere nostre — se si porrà mano alla 
legge. E quando diciamo vittoria — non 
intendiamo dire ancora maggioranza. In 
queste elezioni a noi basta di fare un 
grande passo verso d'essa. Le grandi, le 
generose, Je nuove idee, come quelle, per 
le quali e in nome delle quali noi iot- . 
tiamo, non ci aprono la via in una soia 1 
volta: a stenti, a poco a poco esse de­
bellano gli avversari, appunto perchè il ! 
trionfo finale sia più splendido, più glo­
rioso. Ogni elez.one ci diede dei nuovi . 
risultati, segnò nuove conquiste. Se i i 
nostri «vveraorf pordnnn nn solo - i 
gio — e ne perderanno forse anche di più 
— ciò signitìcbeia pei essi nna grande | 
sconfitta; ciò vorrà dire, che noi conqm- i 
stiamo ogni giorno terreno. Per oggi ci 
basta: il rimanente non può mancarci. 
Ci basta per il significato morale, che 
devono avere i nostri risultati. Gli avver- * 1 *
sari potranno avere la maggioranza dei de­
putati in dieta: ma avranno perciò forse la 
maggioranza della popolazione con sè?Nej>- 1 
pure in sogno; e lo dice a chiare note 
la statistica elettorale. I nostri r.sultati . 
noi li dovremo alla volontà degli eletto- 1 
ri; gli avversari dovranno 1 propri al re­
golamento elettorale, alia divisione, cioè, 
degli elettori in curie, con tniri quegli 
altri artifici, tanto contrari allo spirito 
dei tempi. Per noi basta che l’esito delle 
elezioni dica una sola cosa: che il paese 
condanna le intemperanze avversarie e 
vuole equiparazione fra Slavi ed Italiani. 
Ed il paese lo dilà; giacché il paese non 
sono i cosi detti maggiori censiti, non la 
Camera di ccnfmercio, non le singole 
città: la grande massa della popolazione

è quella, che costituisce il paese. Voi, 
signori italiani, potrete avere la mag­
gioranza in dieta: reiezioni, però, prove­
ranno che il pgese è con noi; che,^contro 
di voi, reazionari ed oscurantisti della 
peggior specie, il paese è animato da 
idee di eguaglianza e di libertà.

LETTERATURA ED ARTE
Dr. A. Tresló-Pavlóló.

v Egli è uoto ai nostri lettori. Allorché 
il «Diritto Croato»^ trasferì da Pola a Trie­
ste ed assunse per titolo «Il Pensiero Sla­
vo» — noi abbiamo ornato il primo nume­
ro di questo cou uua bellissima poesia del 
Dr. A. Tresic-Pavićić.

E la diciamo poesia, nou perchè 
fosse un compouiineuto scritto iu versi: era 
poesia nel pensiero, uei sentimento, nello 
scopo.

Il Dr. A. Tresić-Pavičirt è poeta e pen­
satore. Chi volesse nelle sue poesie cercare 
il verso sonoro, facile, leggero, che piace 
all’ orecchio, nou lo troverebbe. Le poesie 
del Dr. Trcsió non si leggono per diletto : 
ai leggono per studio. Nou sono per la 
rnassB dei lettori, ma per gli eletti.

Il auo verso è studiato, forse uu po' 
troppo studiato. A prima vista si direbbe, 
che lo studio tolga vita e calore alla sua 
poesia: fermatevi e leggete con attenzione, 
e allora sotto quella forma in apparenza a- 
rida, perchè troppo pensata e leccata, sen­
tirete le pulsazioni d'uu annuo, pieno di vi­
talità e di fuoco.

Ad onta, ;»crò, che il verso del Dr. 
Tresić non sia scorrevole, uè elastico; ad 
onta che uon sembri fatto per i’orecchio, ha 
un'armonia tutta speciale: un'armonia, che, 
quasi trascurando l'orecchio, parie alla men­
te del lettore. 8e volessimo servirci di e- 
spressioni musicali, diremmo, che il verao 
dei Dr. Treato nou è melodioso, ina che e- 
gli possiede l'arte u'uu'iatruinenlaziuue per­
fetta.

Ugni parola nel verso del Dr. Tresic è 
al suo posto: nessuna è superflua, nessuna 
pare messa per ragioni di verso, per riem­
pire o combinare il numero delle sillabe. 
Egli non ha aggettivi o epiteli generali. 
ogni aggettivo, ogni epiteto e caratteristico. 
Nou è sempre plastico, non è incisivo, uon 
rende con uua so.u parolu una descrizione 
iutiera, uu gruppo d'immagini, ma ci dà 
una precisa, un'esatta idea dell’oggetto cui 
l’applica. Sembrerebbe che ad altro oggetto
■»»m •» j»*è»»kk» C’aò |’óròj il
Dr. Trasiè ancora non ha raggiunto, rag­
giungerà col tempo: il nostro'poeta è gio 
vtne.

Sebbene giovine, egli occupa però un 
posto speciale nella letteratura croata: hIIb 
poesia croata dà uu nuovo indirizzo- è quasi 
alla testa d'uun scuola. Nella uostra lette­
ratura egli occupa quel posto, che nell'ita­
liana il Carducci, di cui è ■ ".odiosissimo. 
Sarebbe atto di presunzione istituire un det­
tagliato confronto fraì due poeti: Carducci 
è maestro, Tresić è scolaro. Il poeta italia­
no ebl»e però dei precursori: il poeta croato 
età invece isolato: ggli luiziò e compie l’e­
voluzione. Carducci continuò le tradizioni 
classiche Dell'Italia, la patria dei classici la­
tici, e iu una lingua, che è in diretta affi­
nità colla lingua d’ Orazio. Tresió, invece, 
ebbe 41 trapiantare quelle tradizioni in uua 
lingua, tanto diversa dalla latina e dalla 
greca e sopra un suolo nou propizio come 
lilaliauo La lingua italiana vanta uua let­
teratura ui tanti secoli: la nostra, invece, 

in onta ad una poesia popolare ricchissima 
e bellissima, in onta al periodo daimato-

raguaeo, al può dire che appena cominci. 
Quando, però, ai leggono le poesie del

Tresi«, ai ammirano le peregrine bellezze 
della lingua croata: o meglio ai vede come 
essa sia capaèe ad esprimere i pensieri più 
poetici in una dizione eminentemente poe­
tica. Ed è questa dizione, che forma pure 
una delle prerogative del verso del Tresić.

Con quella parola <0 meglio» abbiamo 
inteso -a bella posta correggerci, l’iù che 
l’agilità della lingua, si vede di quanta 
agilità esva sia capace; si vede la sua atti­
tudine all' espressioni le più figurate c a 
dizioni ie più eleganti e le più scelte ; si 
vedouo in essa le condizioni tutte ad essere 
come plasmate per ogni concetto, per ogni 
idea, per ogni sentimento II Tresió studia 
la liDgua popolare e la conosce assai bene; 
è colto e conosce molto bene varie lingue 
e letterature straniero : aa quindi come e 
fino a quale punto l'espressione popolare, 
tanto bella fra uoi, possa adattarsi ai con­
cetti della sua poesia non popolare Ognu­
no comprenderà, però, quanto sia difficile 
raggiungere quest'armonia, questo equili­
brio in uua lingua aucora vergine; special- 
mente allora, quando — come fa il Tresić 
— si trattano soggetti nuovi e si esprimo­
no cencetti delicatissimi e sottili, spesso 
profondameDte filosofici ; quando, nutrito 
dello studio dei classici, Hello studio di 
Dante e di Petrarca, nonché di quello dei 
moderni poeti, si vuole poter dire tutto ciò 
che si potrebbe dire uellejoro lingue. Ha 
raggiunto il Tresić quest'armonia, questo 
equilibrio T Noi rispondiamo di uo; ma ri­
spondiamo pure, eh' egli sa di che abbiso­
gna per raggiungerli ; che ardito percorre 
la via, per arrivare allo scopo, e che le sue 
poesie, come quelle di nessun altro poeta 
croato, mostrano l'attitudine della lingua a 
quell'aruionis, a quell'equilibrio.

Naturalmente la forma nou basterebbe 
a fare del Tresió uu poeta. Tale to fanno il 
suo pensiero, il suo cuore, le sue idealità, 
la sua fantasia. Nelle poesie del Tresic si 
vede il filosofo. Le bellezze della natura 
hanno su lui un influsso potentissimo ; nel 
tneutre, però, le cauta e le descrive, ecco 
spesso una riflessione a imporghsi : rifles­
sione filosofioa, ma ch’egli aa mirabilmente 
rivestire di «na veste poetica. In questa ri­
flessione non di rado- si vede l'uomo giovi­
ne. uon giovine per la sua coltura, che ai 
manifesta ricca e soda, ma perché il pen­
siero uon è sempre del tutto maturato, e, 
se originale, alle volte sembra indeciso. Si, 
originale. Per quanto ii Tresić abbia delle 
rciinuisceuxe - e diremmo impossibile non a- 
verni', qunudo si è letto e studiato quanto 
lui fino alla sua età — voi Tedete l'uomo, 
che pensa cplla sua testa, I' uomo che ha 
idee sue; vedete il poeta, che alle proprie 
concezioni sa dare un’ impronta originale,
1' impronta della sua individualità specifica. 
Se il Tresió alle volte imita, ai è perchè 
vuole imitare: e quando vedete ebe egli 
preude qualche sommo a modello, potete 
star« sicuri, che non si limiterà all' este­
riore, alla scorcia.

Nelle riflessioni, che gli si affacciano e 
gli »' impongono — il nostro poeta tocca 1 
problemi più urdui ilcDa vita, le ragioni del 
nostro essere e la uostra destinazione. Ed 
è allora ch'egli, il quale iu certi punti delle 
sue descrizioni sa spingere la frase fino al­
l'estremo limite del realismo — è tutto i- 
deale, è spiritualista : crede in Dio, crede 
nell'esistenza e nell'immortalità dell'anima. 
Sembra.ch’egli anticipi quasi quella reazio­
ne che nei mondo latiuo, in Francia spe­
cialmente, comincia a manifestarsi contro 
uua scuola malsana, che con tanti nomi di­
versi — di naturalismo, verismo, realismo. 
— ma con uu concetto, non ha fatto le 
migliori prove.

Il nostro poeta ama : ama la donna, 
ama la patria: ama d'un amore caldo, vivo, 
ideale. Come nelle descrizioni della natura 
qualche singola frase potrebbe ingannarvi 
sulle idee del Tresić, egualmente potrebbe 
ingannarvi sui suoi sentimenti qualche fra­
se che sembra Improntata al verismo. Ma 
presto vi disingannerete : non è la carne, 
che il Tresić ama nella donna, è invece la 
beltà del suo animo che lo seduce, che lo 
innamora, che 1’ ispira.

11 sentimento però più forte, che tra­
sparisce dalle poesie del Tresió—quello, che 
le domina tutte — è il dolore; una certa gen­
tile melanconia, che sembra trasfusa in o- 
gni suo verso. È questo dolore, questo sen­
timento cosi poetico, che nel Tresió non 
trascende mai nella disperazione, che con­
tribuisce tanto a rendere simpatico il poeta. 
La parte un po' angolosa della natura del 
Tresió, che spesso confonde la sincerità colla 
franchezza dei termine, non trasparisce nelle 
sue poesie: ci trasparisce, però, l’animo 
buono e generoso, per cui pure le sue poesie 
piaciouo e devono piacere.

Se le «Novoe Pjesme» del Tresić --
che ci servivano di base a queste linee _
assegnano finora al poeta un posto dianolo 
e a parte nella letteratura croata — noi 
speriamo pure ohe 1 suoi lavori fra breve 
oltrepasSerauuo i confini della uostra j utria, 
facendole onore, e che la coscienza che il 
Tresic ha di stesso, nou lo inebrierà, ma gli 
servirà d'incoraggiamento e di aprono a 
raggiungere quella meta, cui il suo talènto 
— diremmo quasi gemo — di poeta e di 
artista gli dà diritto.

L<a Duse a Uruxellea La grande 
attrice llaaaua ha avuto iu questi giorui 
un immenso successo al teatro Au Pare ut 
Bruxelles, frequentato da uno dei pubblici 
più aristocratici ed esigenti d'Europa. Ecco 
che cosa scrive 1' Indipendence Belge ■

«Noi credevamo ui conoscere Ò ignora 
dalle camelie , nell' interpretazione della 
quale vedemmo brillare taute stelle dell'arte... 
e fumigare anche qualche lucignolo nie- 
sehiuellu. Ed ecco che in tal lavoro, anche 
troppo clastico, la Duse ci recò questa me­
raviglia: il uuovo nel semplice, la raffina­
tezza nell'evidenza, e un giuoco scenico di 
uua squisitezza cosi giusta e cosi vera, che 
abbiamo creduto di scoprire 1' America, uffa 
rivelazione dt questa ignorato, ^Notiamo, a 
nwggiur onore della Duse, la prevenzione 
del critico, che dice «ignorata» uii'attncc, 
la quale ha percorso trionfalmente quasi 
tutto l’Europa I), che si impose di primo 
tratto come incontestabile manifestazione 
del gemo».

E piti sotto: «Per l'atteggiamento della 
sua flsouumia, la Duse è veramente mera­
vigliosa. Come già la Ristori, ella possiede 
mobilità di volto, nella quale la facoltà del 
rapidissimo mutamento ha’ del prodigio. I 
suoi tratti si decompongono {nella tristezza 
o nell' inquietudine, per ricostituirsi nella 
speranza o nella gioia con passaggio vera­
mente fulmineo, a con tonto sincerità com­
motiva, da dare intera I* illusione di un 
personaggio vivo, e nou di una màschera 
da commediante».

Il critico prosegue facendo l'esame di 
tutto la squisito interpretazione della Duse: 
«Signora dalle camelie 1» c si intrattiene 
più lungamente sulla scena straziante del 
quiuto atto, quando ella incomincia a leggere 
la lettera di Armando, e poi la continua a 
memoria: vero capolavoro di interpretazione 
scenica, che la illustre attrice creò, e cho; 
come a Bruxelles, ha strappato intense la­
grime di commozione anche ai publici'delle 
altre capitali.

Restano ancora molti' opere compilate 
nel secolo di Simeone. ilei!:' quali però si 
ignorano gii notori. Tuli sono alenile ver­
sioni dai santi Padri, fra 1 qunli erano 
stati preferiti 1 discorsi del ' •risostomo. quei 
di Cirillo vescovo .1; Gerusalemme in. tifili 
e di Gregorio Nsxrauzcuu in 391 ; come 
pure la traduzione di ’Elretn Siro, vissuto 
nel quarto secolo, delle Pandette di Autioeo 
monaco del settimo secolo, ebe sono una 
compilazione di trattali morali-filosofici, non­
ché le Ljestvice di Giovanni l'Iiuiaeo ;m. 
limi . le spiegazioni del salmi, alcuni com­
menti d: vari libri della Sacra Scrittura ed 
altro ancora Copie di tutte queste tradu­
zioni sodo state conservate 111 diversi ma­
noscritti.

(dire ai siffatti libri di contenuto eccio- 
sinstico, esistono produzioni d' altro genere:
1 eosidetli //«»rxin, che son una collezione 
di articoli morali-filosofici e scolastico dog­
matici, ossia con altre parole, 1' Enciclope­
dia della civiltà cristiauo-bizautina di 
allora.

Senza entrare 111 uua piu dettagliata 
esposizione della letteratura ecclesiastica al 
tempo di Simeone in Bulgaria, basterà au- 
eoiii ricordare la'traduzioue dei erouografi 
bizantini i quali furono : Giovanni Maiala, 
Giorgio il peccatore (Hainartolos), Simeone

Metafraste, Niceforu, Giovanni Zounra, Co­
s'alitino Manasse ed altri molti Del resto 1 
vecchi letterati bulgari, nou solo traduce­
vano gli annali greci, ma secondo il mo­
dello degli stessi ne compilavano di nuovi 
ciò che vien confermalo dalle varie versioni 
posteriori croate, serbe e russe, le quali 
tutte provennero da originali bulgari.

Peccato clic ai traduttori e compilatori 
di simili annali mm sia importata la cono­
scenza degli avvenimenti storici, in con­
fronto a riflessioni morali e religiose

Il risveglio della letteratura bulgara 
uon ebbe 'forte nè durevole vita. Fatta 
qualche rara eccezione, essa era composta 
esclusivamente di libr. religiosi c chiesastici,
1 quali ad altro uou tendevano che a raf­
fermare il popolo nella fede cristiana. 11 
cristianesimo venne ai Bùlgari da Bizanzio 
e ilisiem con esso le istituzioni della vita 
politica, sociale e privata, ad essi punto 
consentanea nè omogenea.

La corte bulgara r’flet'eva la pompa . 
cd_ il cerimoniale dell' impero greco. - ed 
ostentava anche nella sua amministrazione

’l l'n quadro generale ili quota letlei.itur.i v. 
nel Jir.èek (liescliirhlc iter lltilgaeeni p. 422-447. 
ne! l’ypin u Spnsovió (Gt'i-ehlclile der -lev I.i- 
tvraluruu) P.-87-I23; nel Uulutàuskij (Islor. crkvi); 
plU in psrlienlcre poi nello Sreznerskij, noi ' 
Oor»kij, Nevoslruev ed In altri. i

pubblica il carattere corrotto e guasto dei 
Bizantini ; e siccome il bizantinismo era 
penetrato iu tutte le parti dell' ordinamento 
sociale ed ecclesiastico, uou si poteva meglio 
atteudere neanche nella letteratura, eli' esser 
dovette per conseguenza uua brutto copia 
della greco-bižantiua già isterilita, afrutt-tia 
e prossima al suo tramouto In outa a tutto 
ciò, quella di Simeone può chiamarsi 1’ e- 
poca aurea della letteratura, bulgara : im­
perciocché se in generale si riconosce essere 
stati i Bizantini diligenti compilatori di 
tutto il tesoro letterario lasciato loro dagli 
avi, uou si può biasimare ucmmeuo i 
Bulgari d’ essere stati zelanti pedissequi e 
traduttori della coltura bizautinn.

Ed invero, ao-«i eccettui la letteratura 
cristiana-latiua, (7 non vi fu alcun' altra la 
quale, al pari della veterobulgarica, sia 
stata fin dal suo* nascere tanto feconda di 
opere bibliche, teologiche e liturgiche. Se 
si riflette che colle idee d'oggi uou si può 
giudicsre dell' attività di’ allora, e che gli 
studi sneri erano iu voga iu quel tempo 
per tutto I' Europa, non si può negare una 
b-lla civiltà nel secolo di fiimeoue. Da ulti­
mo, la letteratura bulgara esordi nemica di 
tutto ciò che apparteneva alla vita nazio-

•) Jagió. op eli p. SS. — Id. archi» t »1. 
Pini H, 2.

naie il popolo inclinava ancora al paga­
nesimo, e perciò ogni scrittore mirava cou 
disprezzo le masse e non faceva alcun conto 
della tradizionale poesia popolare, impron­
tata di carattere pagano, da cui perciò ogni 
fedele, per quanto poco incivilito, veniva 

t distolto. Questo fu il motivo pel quale in 
tutto la letteratura uou fe' mai capolino la 
poesia popolare, la quale avrebbe dato vita 
alla nazione e senza dubbio un altro indi-' 
rizzo, qualora gli ecclesiastici vi avessero
per poco rivolto la loro attenzione.

Dopo la morte di Simeone seguirono
giurodi lutto per la Bulgaria, una volta 
tonto possente Spossata da intestine di­
scordie e travagliato da nemici interni, easa 
nel 1018 cadde per non rialzarsi mai più' 
sotto il doiniuio der Bizantini. Alla sua de­
cadenza morale ez politica segui tantosto 
quella della letteratura, la quale, se anco 
rivisse coll'eresia dei Bogomili, ’j detti cosi 
dal prete Bogomil, *< non si elevò più a 
quel grado di perfetto sviluppo a cui era 
pervenuta al tempo, di Simeone. L’ eresia 
dei Bogomili, che partecipava del' dualismo 
manichèo, si diffuse in Bulgaria circa la metà 
ilei decimo secolo, ridestandovi 1’ antica

*) Itaéki IhiRomili i Patareni Had VII, S4 
Vili. Hl, X., 160.

*) Fu prete bulgaro, e 11 primo auo noma I 
fn Gare mia.

religioue pagana : per 0111 furono i Bogo- 
inili che formarono 1' opposizione nazionale 
contro l'indirizzo bizantino uella vita cri­
stiana, non careggiando puuto la lingua e 
ia letteratura ecclesiastica, bensì la volgare 
corrispondente al genio della nazire ; e 
loro mercè la letteratura s’arricchr della 
traduzione dei libri detti apocr\/t e di altri 
ancora. Peraltro l’operosità letteraria spie­
gato in Bulgaria dai discepoli di Cirillo e 
Metodio al tempo di Simeone non restò 
senza importanza : poiché a merito auo ci 
venne conservato uua serie di traduzioni, i 
cui originali greci non furono più rinvenuti; 
la lingua ecclesiastica poi, prendendo sem­
pre più stabile radio«, fe’ accessibili toli 
produzioni letterarie alle altre stirpi slave. 
Bui monte Atos sorsero più conventi 1' uno 
accanto all'altro, i quali ebbero gran parte 
uella letteratura veteroalovenica. — Ogni 
popolo alavo ortodosso ebbe ivi un proprio 
convento : i Bulgari quello di Zografo, i 
Serbi di Hilandar e i Russi di Panta- 
leemone.

Questi conventi furono 1’.obbiettivo di 
più pellegrinaggi, chiudevano in seno re­
gali. e largizioni di grandi e di ricchi, e 
prendevano viva parte al movimento lette­
rario : colà affluivano .copiati manoaoritti, 
donde poi venlan trasmeaai a diverti pMtl



Bi PBN81BB0 SLAVO

la triste cronaca dei terremoti* ne seguirono a brevi intervalli. Là seconda 
leggerissima alle 12.2; la terza abbastanza 
forte alle ore 12 e 52; la quarta fortissima 
alle 4.li», la quinta alle 6.57. Fra le 11 e 
mezzo e le 2 di notte le vie e le piazze 
erano animatissime. Era un chiedersi noti- 
zie continuo, un continuo raccontare le pro­
prie impressioni.

Abbiamo già detto come ili generale 
l'allarme, il panico da cui era invasa in : 
popolazione avesse assunto proporzioni-enor­
mi. Curiose le varie forme in cui il panico 
si manifestò e i vari mezzi trovati e messi 1 
in pratica, nell' intendimento di sfuggire al 
pericolo. Si può ben dire che tre quarti 
della popolazione passò la notte vegliando. 
Le strade e le piazze erano tutte invase 
dalla folla. Affollatissimi i caffè sino al mat- 
tiuo. Ai volti di Cliiozza non c' erauo tavoli 
ba-taiiti per dare posto a tutta quella mol­
titudine.

Oltre al giardino di piazza granile 
erano stati aperti nuche gli altri giardini 
publici : quello di Guardiana, quello ili 
piazza Lipsia, e i due ili piazza della Sta­
zione. Intere famiglie, nonostante la bora e 
ia rigida temperatura, stavano là. distese 
sull' erba, sopra le coltri portate seco da 
CBsn. Era uu quadro strano, quel gruppo 
di douue, di uomini, di bambini, che sotto 
il cielo nero, nero di nubi, stavano parlan­
do fra loro. In piazza della Legna, in piazza 
della Barriera e del campo San Giacomo il 
quadro era suppergiù lo stesa1.

Durante la unite dalla domenica al lu- 
uedl gli alberghi del’a ciltà erauo zeppi. 
Moltissimi si sentivano piu sicuri colà che 
iu casa propria.

Altri ebbero la trovata di {passare la 
uotte a bordo dei piroscafi qui ormeggiali. 
Tutte le cabine dei piroscafi del Lloyd erano 
impegnate per T luterà uotte.

lu oniB alle forti scosse, a Trieste for- 
tiiuntatucute uou si Imuno a deplorare 
vittime uumie uè danni rilevauti.

A Ljubljana (Lubiana) 15 aprile. 
La prima scossa di terremoto, die fu molto 
violenta. u" enfio hìIc 11 e uu quarto di iersera 
e fu seguita da altre due di uuuur inten­
sità. Alla prima scozia rovinarono i camini 
di moltissimi edifici. 1 rottami d e cadevano 
dai tetti ferivauo molte persone. Un sergente 
di fanteria e un altra persona rimasero uc­
cisi Nelln^località di Hodr ca precipitarono 
alcune case uccidendo tre baiubiut e ferendo 
i loro genitori Durante la notte furono 
sentile altre piccole scosse di terr,muto. clic 
cessarono «ile 7 di mattina.

Alle prime scosse l'intera popolazione 
fuggi terronzzntn e semi-nuda nelle vie e 
si raccolse sulle piazze, dove pnssò In notte. 
Molti pregavano Multi edifici riportarono 
fenditure tali, da far temere che unii se ne 
potrà impedire la rovina, l.a easa del far­
macista Piccoli minarcela pure di crollare. 
L'edificio della stazione delia Ferrovia me­
ridionale fu molto danneggiato Tutti i 
quartieri del personale ili servizio della sta- 
ztoue furono talmente danneggiati da ren­
derli inabitabili, o gl' impiegati dovettero 
prendere degli alloggi iu città.

1 campanili delle chiese furono spostati, 
alcuni hanno assunto uua posizione obliqua. 
Nella via -della Stnzione orollò un edificio.
Il Castello è talmente scosso e minacciato 
alla sua bnse, che bisoguerà demolirlo. Molte 
vie furono chiuse alla circolazione, essendo 
il passaggio pericoloso

Alcune famiglie si souo rifugiate nei 
carrozzoni merci della Meridionale e delle 
Ferrovie dello Stato, posti gentilmente a 
diapos:zione del publico dalle rispettive au­
torità ferroviarie La stazione ferroviaria ha 
subito gravi danni.

1 6 aprile. Le conseguenze del terremoto 
sono molto gravi; non una sola casa è ri­
masta incolume. Fiuora furono avvertite 26

scosse; la popolazione passò la notte lungo 
il fiume e nella Stern-allée, dove era stato 
portato tutto l’iDdispensabile. Le case erano 
tutte abbandonate, la città completamente 
a popolata e ai crocevin erano appostate 
guardie e sentinelle che impedivano il tran­
sito. I malati furono trasportati nei giardini 
dell'ospedale, l'uà bambina di otto anni fu 
colpita dai rottami di una casa e rimase 
uccisa. Altre 4 persone sarebbero morte nella 
campagna Ieri sera il terremoto sussultava 
continuaineute ; sarebbe bastata un’ altra 
scossa della violenza di quella di domenica 
per ridurre tutta la città od un mucchio di 
rovine. La popolazione è tuttora eccitatis- 
ima; la gente prega e ai raccomanda alla 
pietà divina, li dauno ai stima aimhoutare 
a uulioui Nei paesi posti nel circondario 
di Lubiana si deplorano setie morti, in se­
guito a crolli delle case: Parecchie chiese e 
scuole pericolanti furono chiuse per ordine 
delle autorità.

Le scosse, avvenute ieri ed oggi, strap­
pavano gemiti e imprecazioni alle persone 
piu eccitate. Se poi le scosse aumentavano 
d'iuleusità e sopratutto se erano accompa­
gnate da boati sotterranei, si vedeva la folla 
levare le mani in alt0 e 1® •> udiva pro­
rompere in un grido solo, di mille voci, 
che si faceva addirittura straziante quaudo 
il fragore dei sassi che cadevano, dei fu­
maioli divelti e degli sgretolamenti dei muri 
veniva ad nmneutare il panico Lo aj>etta- 
colo delln devastazione avvenuta è ancor 
più terribile alla luce del gioruo. Si vedono 

cauipauili delle chiese inclmati, privi 
delle croci e dogli ornamenti. Sassi, rottami 
di fumaiuoli, innitoui e echeggie formano 
mucchi di macerie all'intorno. Nel distretto 
politico di Steiukirchen furono fortemente 
daiiu' ggiale le scuole e perirono molti capi 
di bestiame, il dauuo ascende a circa 10,00u 
fioriui Nella località di Vodicq crollarono
alcuni fabbricati.

In previsione di altre scusse che obli— 
girerebbero la cittadinanza a continuare la 
v itn di questi giorni, si staimi» costruendo 
baraccamenti Intanto, essendosi fatti chiu­
dere parecchi forni per' essere rovinati i 
camini, r incorninola a sentire la mancanza 
di pane. Mancano pure braccia, poiché le 
persone che vogliono lavorare sono poche e 
pretendono mercedi favolose Aleuto trattori 
e proprietari di negozi fuggironp al fretto­
losamente, che neanche chiusero i loro eser­
cizi. Tutti gli stabilimenti industriali, non 
esclusa la fabbrica tabacchi, hanno sospeso 
il lavoro L’ufficio telegrafico è assediato da 
una folla immensa, elio si accapiglia per la 
precedenza agli sportelli; si spiccano dispacci 
per tutte le parti del mondo. Durante la 
giornata d'oggi si formarono e girarono la 
città parecchie {processioni, preceduta da 
sacerdoti e prelati. Sulla piazza del Con­
gresso tu eretto uu altare, sul quale un 
padre francescano lesse una messa; durante 
l’ufficio la piazza ora talmente affollata, da 
uou capire una sola persona di più Tutti 
gli oggetti di valore artistico ed intrinseco, 
posseduti dal Museo, souo irremissibilmente 
perduti. Le notizie ohtkgiuugono dalla cam­
pagna sono spaventevoli; da ogui parte zi 
aunuucinno crolli, crepacci, fenditure e frane.

Oggi si dovette puntellare T ufficio te­
legrafico c postale,, ài dovette chiudere la 
Cassa di risparmio, un edificio massiccio che 
riportò gravi danni. La villa del farmacista 
signor Gabriele Piccoli dovrà venire rico­
struita 1 muri maestri presentano spacca­
ture profonde. 1 famigliar! del sig. Piccoli 
si salvarono proprio per miracelo, (ra ud 
nugolo di polvere e di calcinacci che pio­
vevano dal soffitto spaccato, senza poter in­
dossare gli indumenti. Nei viali del suo 
giardino il sig. Piccoli riscontrò uno strano 
fenomeuo Migliaia di vermi, di quelli che

si vedono nel giorni di pioggia, strisciava­
no 'sulla ghiaia. Presentendo la commozione 
del suolo, essi si affannavano di venire alla 
superfice. La città continua ad avere un 
aspètto desolante. Quasi tutti i principali 
negozi sono chiusi. Molte famiglie doviziose 
temendo il rinnovarsi delle scosse, sono fug­
gite ; altre pernottano nei vagoni o sotto 
le tende. Lo Sten Alide è trasformato in 
un accampamento. Si continua a costruire 
tende e baracche, perchè* molte case furono 
chiuse per ordine delle autorità. 1 paesi 
circonvicini hamio molto sofferto. Danni 
gravissimi ai segnalano a Logatec (Loitscli) • 
Borovnica (Franzdorf). Molte case furono 
puntellate. 1 coutadmi pernottano all' a- 
perto e innalzano preghiere al cielo. Sulla 
strada di Vienna, lungo la Sava, la prima 
scossa produsse una ; spaccatura larga IO 
centimetri, dalla quale usciva ìd gran copia 
ud gas, che al contatto deli’ossigeno dell'aria 
ai accendeva, formando una colonna lumi­
nosa che si vedeva a grande distanza. Que­
sto fenomeno allarmò gli animi, perchè qui 
ai suppone che il centro del {movimento si­
smico sia proprio Lubiana e la valle della 
Sava. Infatti i maggiori danni ai ebbero qui.

17 aprite. Poco prima della mezzanotte 
furono avvertite, a brevi intervalli l’una 
dall’altra, tre scosse leggere; dopo la mezza­
notte il fenomeno si manifestò un’altra volta 
cou intensità alquanto maggiore, per toc­
care poi il massimo di violenza alle quattro 
di stamane, in forma di uùs fortissima scossa 
ondulatoria, accompagnata da boati. Il cotn- 
movimeuto fu cosi forte, che molte persone 
furouo destate di soprassalto, e balzate iu 
iu preda a pazzo terrore dal letto, fuggirono 
uella strada. Molti asseriscono che questa 
scussa uou fu punto meno violenta della 
prima di domeuica. Le scosse della uotte 
scorsa hanno recato gravi danni anche nella 
campagna. 11 capitanato distrettuale ha ri­
cevuto già a quest'ora ceotiuala di rapporti, 
uei quali si dipingono con foschi eolori le 
devastazioni sofferte e lo spavento provato 
dalle popolazioni. Le chiese, che minaccia­
vano rovina furouo chiuse, cosi pure le 
scuole. In città poi si è chiuso il secondo 
piano deil'editìcio, in cui risiede il presi­
dente provinciale. Corre voce essere qui 
giunto un telegramu)® di Faib da Vienna, 
uel quale ai predice la continuazione del 
terremoto per 27 giorni. Questa notizia au­
menta il panico e la disperazione. Moltissime 
persone, che abbandonarono dopo le prime 
scosso le loro abitazioni, uon vogliono più 
farvi ritorno; ciò impedisce di conoscere i 
danui subiti dalle case uel loro interno. Delle 
900 case, che Lubiana comprende, 700 al­
meno sono gravemente danneggiate. Solo 
un cerchio di case che cinge lo Schlossberg, 
è rimasto iu gran parte incolume; 300 case 
dovranno essere demolite, poiché il terre­
moto lo ha rese assolutamente inabitabili.

Gran parte delle persona che, tranquil­
late, volevano restituirsi nelle loro case, le 
abbandonarono tosto lina seconda volta, non 
appena ebbero scorto lo spettacolo desolante 
delle pareti e dei soffitti crollati, delle lam­
pade rovesciate e spezzate e delle fessure 
spalancatesi nei muri. .

Stanotte verso le 12, un pellicciaio a- 
perse per un poco il suo negozio e distribuì 
pelliccia e tappeti iu prestito a parecchie 
persone che, intirizzite per essere scappate 
senza vesti menta, supplicavano di estere 
protette io qualche modo dal freddo e dalla 
brina. Il pellicciaio Don richiese in compenso 
aleuti pagamento e si fidò completamente 
dell’onestà dei suoi concittadini, di fronte 
alla necessità solenne che, in simile fran­
gente, nessuno manchi del soccorso a propri 
simili.

Tra le scene commoventi, che si svol­
sero durante la notte, destò impressione

particolare, il caro di nna povera donna, 
ohe, trovandosi in pieno puerperio, abban­
donò il letto, recando fra le braccia il suo 
bambino, e si rifugiò all' aperto, dove da 
alcuni generosi fu proveduto a fornirle un 
ricovero, per le circostanze, più adatte al 
suo stato.

Gli ammalati passarono per la maggior 
parto la notte in alcune vetture, dalle quali 
erano stati staccati i cavalli. Il presidente 
del Tribunale provinciale, Kodwer, pernottò 
nello Stern-allée, seduto su una poltrona II 
capitano provinciale Detela, in compagnia 
della consorte, che è leggermente ferita, 
cercò rifugio alla stazione ferroviaria, dove 
il capostazione, fatte attacare a’i treni le 
locomotive, ordinò che venissero accesi i 
fuochi, per riscaldare cosi ouche i carroz­
zoni. In questo modo 1900 persone trovarono 
ricovero e protezione dai rigori del freddo. 
Fra queste trovasi pure il presidente pro­
vinciale barone Heim. Le suore Gradine 
passarono la notte nel giardino del loro 
chiostro.

Stamane alle 10.40 fu avvertita una 
nuova scossa. Un primotenente di fanteria, 
che dopo la prima scossa di domeuica era 
stato colto da acutissima esaltazione nerta- 
sa, commise oggi tali eccessi, da dover es­
sere ricoverato al manicomio. Durata - ia 
giornata d'oggi avvennero nuovi ,to..i e 
nelle case si spalancarono nuove fessure: 
molti altri edilizi, che parevano risparmiati, 
presentarono oggi pericolo di rovinare, per 
cui dovettero» essere puntellati, lu seguito 
ai nuovi danni constatati, l'autorità ordinò 
altri sloggi.

E' molto dubbio ae il museo provin­
ciale e la chiesa evangelica earanuo aurora 
abitabili. x

11 pauico aumenta d'ora in ora M. ite 
persone friggono nei diuturni. Circa 20 nu­
la abitanti pernottano nei campi. Qun-i tuib- 
le collezioni del museo sono distrutte. Il 
nuovo teatro è tutto screpolato dal tetto 
alle fondamente. 11 deposito del materiale 
di scena è crollato. Sulle publiche piazze si 
dicono continuamente messe; vi assisto una 
enorme quantità di popolo, che prega ad 
alta voce.

Il consiglio.comunale di Traga ha pia 
ridato la somma di mille fiorini a favore 
della popolazione di Lubiana, esprimendo iu 
pari tempo il suo cordoglio per l'avvenuta 
catastrofe. II danno sofferto dalla sola città 
di Lubiana in seguito al terremoto, si sti­
ma ammontare a 8 milioni.

I deputati sloveni hanno telegrafato al 
ministro dell'interno chiedendo urgenti soc­
corsi per la popolazione di Lubiana, dai 
fondi dello Stpto. Una commissione ili de­
putati al Consiglio dell' itn; ero e alla Di.-la 
della Carulola si presentò oggi a Lubiana, 
al presidente provinciale, barone Heim, per 
pregarlo di-.voler appoggiare ia domanda 
inviata al ministero.

18 aprile. Le autorità constatarono che 
oirca il 98 per cento degli edifici fri dan­
neggiato dal terremoto. Gli affari sono so­
spesi, i negozi sono prr la maggior parte 
chiusi. Parecchie vie sono ancora sbarrate 
da cordoni militari.

Nel pomeriggio ai dovettero sloggiare 
moltitstmc altre case e queste rinforzare con 
puutelli. Il numero delle tende e dei barac­
camenti sulle piazze e nella campagna cre­
sce d’ ora in ora.

La rappresentanza cittadina lia (rugato 
10,000 fiorini per la costruzione di baracche 
ed altri lo,000 da distribuirsi fra i piu bi­
sognosi.

La ferrovia delto Stato fu pregnta di 
mettere a disposizione della gente rimasta 
senza tetto un altro treno ferroviario.

Dal campanile della chiesa di S. Pietro 
cadde una campana, clic fortunatamente non 
feri nessuno. Molte persone asseriscono ci.e 
al momento del terremoto nella n^tfe di 
domenica furono veduti guizzare lampi al- 
1' orizzonte.

Nella acorsa notte ai ebbero tre nuove 
scosse, tutte leggerissime ; F agitazione per­
dura E’ arrivato da Petteau un battaglione

A Trieste (Trst)
Durante la notte tra la scorsa domenica 

e lunedi fu un panico generale. — Un al­
larme che in pochi secondi volò da un capo 
all' altro della città. Erano le 11 ore e 17 
minuti, la gente tornava dai teatri e tro­
vatasi nei caffè o nelle birrarie, quando ai 
udì una scossa di terremoto fortissima, in 
senso ondulatorio, che durò circa IO secondi. 
Difflcife e lungo sarebbe a descrivere tutte 
le varie sensazioni provate, a seconda dei 
vari punti della città in cui si trovava la 
gente. Nelle strade, la scossa fefce l’impres­
sione di un violentissimo colpo ili bora op­
pure di un caricu che precipitasse da un 
carro. Nei catlè e nelle birrarie i tavoli tre­
marono con forza facendo balzare in piedi, 
lu preda allo spavento, la gente che stava 
sorbendo il caffè o la birra, o leggendo i 
giornali o fumando il sigaro o giocando al 
bigliardo o al dumiuo. lu molte signore, 
che, dopo teatro, si eraDO recate nell' uuo 
o nell' altro locale, lo spavento fu enorme. 
Tutti uscirono in istrada istintivamente, 
senza cappello, senza mantello, nonostante 
la rigida temperatura. Nelle abitazioui pri­
vate, i campanelli sonavano . si staccarono 
quadri, si ruppero vetrate. Ci furono per- 
soue sbalzate dal latto ; muri screpolati, 
calcinati caduti. I publici orologi si ferma­
rono quaai tutti. I colombi di piazza della 
Borsa presero il volo, impauriti. I cavalli 
delle vetture publiche stazionati nelle piazze 
si diedero a correre. Alcuni si adombrarono.
Iu pochi mimici le vie divennero uu fittis­
simo brulichio di geute, scappata dai pu­
blici locali e dalle abitazioni. In piazza 
Grande, parecchie migliaia di persone.

Da Città vecchia, da Rena, dove ci 
furofio calcinacci caduti in abbondanza, le 
donne del popolo, spaurite, nei più succinti 
abbigliamenti notturni, ai riversarono iu 
istrada, coi bambini fra le braccia. I volti 
di Cliiozza, la via del Torrente, la piazza 
delle I,cgua erano brulicanti. Per le scale, 
uei portoni, alle finestre, uu grande agglo­
merarsi di persone di varie età e di vari 
ceti Non mancarono gli svenimenti, gli 
accessi nervosi, i gridi di spavento.

Nelle farmacie, una coDtiuua richiesta 
d: calmanti, a centinaia. Nella aoffìtta del a 
casa N 4 di via dei Cordami lì. un brac­
ciante, a jiuiiie lìaspare Bossi, di 20 anni, 
ch'era già'coricato, provò tale spavento al 
veder moversi il letio c gli altri mobili che 
smarrì la fsvclls - .

Il panico assunse proporzioni abba­
stanza notevoli al Teatro Colimi.ale. Si era 
verso la fine dell atto quinto, nell« scena 
Ira Umnu e Rita (Mazzoces e Reiter quando 
a' intese d' improvviso uu rumore cupo e 
prolungato che gradatamente andava cre­
scendo d' intensità. Il grande lampadario di 
mezzo bussu Ito violentemente tre volte cou 
grande tintinnio di vetri La bcossii era 
durata pochi secondi, ma era persa inter­
minabile. Il publico balzò iu piedi atterrito 
o ai precipitò verso le uscite; le signore 
gridavano e sul palcoscenico le attrici erano 
ammutolite. Il suggeritore, che aveva visto 
d' improvviso spegnersi i lumi della ribalta, 
sgattaiuolò fuori dal suo buco, sul quale 
erauo piovuti alcuni calcinacci e se la 
diede a gambe attraverso il palcoscenico 
Fu un momento di confusione t di pauico 
indicibili

La prima scossa fu la più forte; quella 
clic destò maggior apprensione e che mise 
in subbuglio l'intera città. Ma altre quattro

•) Causa la ristrettezza dello spazio siamo 
costretti di limitarci a registrare soltanto la cro­
naca del terremoti di Trieslo, Luhiana e Cilli: 
Ire citia questo che nc furono maggiormente 
danneggialo

alavi Jj; solo che in detti conventi si scria- 
ae dapprincipio colla glagolico, mentre in 
Bulgaria adoperavasi la Ćirilica. La lettera 
tura bulgara riuscì ancora importante, per­
chè venne iu seguito trascritta per uso di 
chiesa presso gli altri Slavi c perchè dalla 
Bulgaria pàasò in Serbia, dove fu molto 
coltivata nel risorgere ai questo regno sotto 
i Nemanja; Quando poi il principe russo 
Vladimiro uel 988 abbracciò il cristiane­
simo, sacerdoti alavi ne furon gli apostoli 
aiichc in Russia; ed oggi pure la vetero- 
bulgara letteratura forma la base della 
ruaaa. In Croazia, come già fu detto, 1 sa­
cri libri penetrarono viventi anoora i santi 
Apostoli ; e furon i discepoli di Metodioche 
cacciati dalla Pannonia e rifugiatisi oolà, 
v* introdussero la liturgia slava.

1 più importanti moaumuti letterari paleo- 
eloveelei del X-XI eecolo.
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uon ai conoscono che da copie fattene più 
tardi. 1 piu antichi manoacr.tti souo per lo 
meno di cent' auui posteriori a Cirillo e 
Metodìo. Ecco i principali antichi documenti, 
i quali, come si ritiene, non devon essere 
stati scritti dopo 1* undeelmo secolo, e ne’ 
quali ai conservò nel miglior modo hi prima 
lingua letteraria paleoalovenica. (•)

Monumenti glagolitici ;
1. Il Glagolita Clotianus, eh* è uu fram­

mento di ufi grosso volume di discorsi spi­
rituali dei Padri della Chiesa. Questo prezioso 
documento, ohe contiene quattro omelie, delle 
quali una è intera e le altre incomplete, fu 
dapprima proprietà' della potente famiglia 
dei oonti Frangipani di Krk (Veglia), e poscia 
per diverse -vicende venne nelle mani del 
conte Clos di Trento, da -cui il nome Clo- 
tiaaus. Kuo fu. compilato con tutta proba­
bilità io Pannonia, .indi trascrìtto in paese 
croato; 11 Kopitar lo publioò a Vienna nel 
1836, però in. caratteri oirilliani ; altri due 
fogli, trovati piò tardi a Inmbruk, furon 
dati alla luce dal MIUoàió, nel 1860.

2. Il codice Atsevuntiaute, il quale con­
tiate gli evangeli, il calendario dei santi, 
le lezioni deL mattutino, nonché altre preci. 
Il noto scienziato Simeone Assemani, spedito

t;.W8«xrAr*!S;,i • i

dal papa iu Oriente, colà raccolse molti 
preziosi manoscritti, che Clemente XIII fece 
collocare nella biblioteca vaticana ; e fra 
questi si trovò anche uno glagolitico, che
1’ Assemaui nel 1736 comprato area a Ge­
rusalemme da un monaco di rito greco. Giu­
dicando dalla lingua, questo codice è stato 
trascritto in Bulgaria; in esso colle lettere 
glagolitiche trovassi commiste alcune ciril- 
liane. Venne publicato dal R'aèki nel 1865 
a Zagreb (Zagabria) in 'caratteri glagolitici 
« nel 1870 a Roma dal Crnčić in caratteri 
latini.

3. Il codice Zografense, trovato sul monte 
Atos, di 304 fogli, dei quali 17 (4‘-57) di 
origine più recente, contiene quattro van­
geli. Lo publicò il Jagić a Bàrhco nel 1879 
in caratteri cirilliani; l'originale glagolitico 
ai conserva nellp biblioteca imperiale di 
Petrograd (Pietroburgo,. Esso è uno de’ più 
preziosi documenti paleoslòveoiol, al per la 
sua età che picr la purezza della lingua.

4. li vangelo Mariano, trovato nel 1847 
dal russo Grigortvić nel monastero della 
Maidre di Dio sul monte Atos. Contiene 
quattro vangeli e fu publicato nel 1883 a 
Pietroburgo dal Jogié in drilllano. Il ma- 
hoacritto, che ritiensi copiato la taira aerba, 
al conserva nel museo pabiiòo a Moakva 
(Mosca)

!> L' Rucologio, il manoscritto del quale 
si trova nel inoDnstcro del Sinai, è una 
raccolta di preghiere. Fu trascritto c pu bu­
cato a Zagabria uel 1882 iu caratteri ci- 
rilliani.

6. 11 Salterio, che ai trova sui Sinai 
'socli’esao, fu» del pari trascritto e publicato 
Vjal Gcitler Del 1883 a Zagabria in ca­
ratteri cirillianL Entrambi questi ultimi ’ 
codici furono scritti, secondo il Gcitler, in 
Bulgaria.

Documenti cirilliani :
1 II codice Suprasleiue, cosi appclato 

dal monastero Suprasl nella Russia occiden­
tale, è il più esteso documento della lingua 
autico-sloveua, e contiene vite di Santi e 
alcune omelie dei Padri della Chiesa greca. 
Una parte del manoacritto, ‘unitamente* alla 
copia di tutto il resto, ai conserva nella 
biblioteca liceale di Ljùbljaua (Lubiana), e 
il rimanente Della bibliotèca dei conti Za- 
mojski .a Variava (Varsavia). Nel 1851 venne 
publicato a Vienna dal Miklolić.

2. Il libro di SaNja, cosi chiamato, perchè 
su d'nnà"'glossa si trova il nome d'un mo­
naco di questo nome/Esso contiene nna 
scelta di vangeli e ai trova nella biblioteca 
tipografica di. Pietroburgo. 11 manoscritto, 
al quale non riesce possibile di stabilire la 
patria, fti publicato dallo Sresnevsky nel

1868. ma questa sua edizione non -n pilo 
usare clic tenendo davanti la uiiovn colle­
zione fatta dal Jagic uell’’Archivii» di Fi­
lologia slava V. 510. !

La lingua paleoalovenica (estesasi dalla 
Pauuonia, per opera degli espulsi sacerdoti 
slavi, alla Bulgaria e Croazia, indi alla Scrina 
e Russia, coll’andar del tempo cominciò 
poco a poco a subire modificazioni Imper­
ciocché gli scrittori bulgari, i croati, serbi 
e russi copiando libri ecclesiastici-paleoslo- 
venici,-TTrtrodusaero anche senza volerlo 
quelle modificazioni, le quali meglio corri­
spondevano all'organismo delia lingua loro; 
per modo che una stessa lingua letteraria 
sotto l'iuflenza dei linguaggi volgari degli 
Slavi che la adoperavano, iu parte si diffe­
renziò assumendo elementi bulgari, croati, 
serbi e russi: in una parola, il linguaggio 
paleoslovenico .veune bulgarizzato, croatiz- 
tato, serbizzato e »russificato.

L'antica lingua slovcnica si distingue 
per grande copia di vocaboli, di forine e 
voci antiquate. Ciò che riguarda le vocali, 
essa, oltre, a quelle che nucora esistono nel 
croato serbo, nè possedeva sette che oggi­
dì con ti usano più, e eh'erano :

1 e 2. Due semivocali : u (jer duro) e 
» (jer mollai il suono delle quali era breve 
e capo, e aoa era torse molto diverso da
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di pionieri, per costruire baracohe. Fino ad 
oggi furono avvertite complessivamente 66 
scosse. L' imperatore elargì 10,000 fiorini 
per i cittadini bisognosi.

Il presidente delia Staattbakn cav. Bl- 
linski ha disposto perchè venga aumentato 
il numero del carrozzoni a disposizione delle 
persone rimaste senza tetto. La presidenza 
provinciale ai è accordata eoo la banca 
Union e con la fabrica di mattoni dt Wle- 
nerberg per tornitura di mattoni ed altro 
materiale da costruzione.

Dal distretto di Kamnik (Stein) giun­
gono notizie di gravi disastri. La chiesa, la 
scuola e la parrooohia furono .gravemente 
danneggiate; 24 case al dovetkéro demolire.

Nelle località e nel villaggi eiroon vicini 
la miseria e la carestia sono ancora più 
gravi ohe nella città di Lubiana. Da ogni 
parte giungono dispacci nei quali a'invooano 
pronti soccorsi.

Dal villaggio di Banziano, prešao Go­
rica (Gorizia), i cui abitanti maschi eserci­
tano quasi tutti il mestiere del muratore, 
furono ohiamati telegraficamente a Lubiana 
cento operai, per ricostruire le case distrutte 
o danneggiate dal terremoto.

19 aprile. Una scena macabra è avve­
nuta nel villaggio di Gornje Leteće con 
terribile risultato. Era morto colà un con­
tadino ed il cadavere era collocato, come di 
consueto, circondato da ceri ardenti. Quando 
avvenne la prima scossa violenta, le candele 
precipitarono spegnendosi ed il cadavere 
rotolo per terra. La moglie del defunto, che 
probabilmente non sapeva cosa fosse un 
terremoto, all’udire quel rombo, al vedere 
quello scompiglio, chi sa quale apparizione 
satanica immaginò e n'ebbe tale spavento, 
ohe divenne pazza.

Parecchie persone hanno deciso di ab­
bandonare Lubiana e stabilire la propria 
residenza altrove. Buon numero di famiglie 
agiate e partito per Graz, Gorizia, Trieste 
eie. Nella scorsa Dotte si avvertirono nuo­
vamente tre leggere scosse. v

II ministro delle finanze, dott. Plener, 
ha accordato un credito straordinario di 
25,UOU fiorini per gl'indigenti della Carniola.

A Celje (Lllll)
15 aprile. Il terremoto fu sentito cod 

tale violenza che si temeva dovesse seguire 
uua catastrofe. Tutta la popolazione passò 
la notte nelle vie e nelle piazze. Molte per­
sone che fuggivano dalle case furono col­
pite e gravemente ferite da rollami di ca­
mini crollanti, che con grande fracasso 
precipitavano dai tetti. Le \ie souo ingom­
bre di macerie. La popolaz.one terrorizzata 
dal susseguirai delle scosse, si rifugiò nel 
massico disordine nel parco della città e 
nelle campagne vicine. Moltissime abitazioni 
sono addirittura devastate. La torre della 
stazione ferroviaria' pende obliqua. L' edifi­
cio della stazione-ferroviaria. è stato seria­
mente danneggiato. 1 detenuti nelle carceri 
disirettuuh, che ai custodivano- in vane 
celle, costruite al secondo piano dell'edificio 
del giudizio, furono fatti sloggiare imme­
diatamente dopo le prime scosse, essendovi 
imminente pencolo che la casa crollasse iu 
seguito ai danni prodotti dal terremoto. Uu 
battaglione di fanteria dovette pure abban­
donare la caserma e passò la notte accam­
pato all'aperto, cod fuochi aocesi. Alla 
prima »coesa, ohe fu la più forte, moltissime 
case tremarono quasi fossero erette cou 
carte da giuoco. Un commesso viaggiatori, 
eh' era venuto da Trieste, per visitare un 
suo conoscente, impazzi dal terrore. Verso 
mattina gli abitanti si lasciarono persuadere 
a far ritorno nelle loro abitazioni.

16 aprile. Parecchi aiu-i sono crollati 
alcune persone riportarono ferite più o meno 
gravi Anche qui la popolazione si accampò 
per la maggior parte all1 aperto, nelle piazze 
e nelle campagne, dove furono stese co- 
perle p improvvisati alla meglio dei letti. 
Nei caffè e nelle trattorie si vedevano frotta 
ih bnnibiui. che vi erano alati ricoverati dai 
loro parenti: tutti questi fnneiuh piangevano 
e gridai ano terrorizzati dal succedersi delle 
scosse, alle quali seguivano sgretolamenti * * 3 * 5

Informazioni e Note

quello dell'e« francese; la prima avvicinan­
dosi, piu all », la (seconda allì. l.a lingua 
croato serba sostituisce ad ameudue queste 
semivocali la vocale a, oppure le omette 
permettendolo l'eufonia, ciocché accade sem­
pre in fine di paròla. P. e. pisi geù. pisa, 
tu croato-serbo è pat gen. psa, nane ;

3 e 4. Due dittonghi y (jery) e e Ustì-
11 primo proiiunctavasi a un dipresso come 
u tedesco, es. byti, essere; il secoudo come 
uu e tendente all'» et): es. reika, fiume Nel 
croato-serbo la prima passò in i; la seconda 
ha triplice suono, poiché alcuni la pronun­
ciano come i, altri e ed altri come ije e je: 
dite, dete. dijete, djeteta, fanciullo.

5 e 6. Le vocali nasali e ;eu), đ (on) : 
Es mesu tu eliso , nel croato-serbo meso, 
carne; ruka rouka, nel croato-serbo ruka, 
mano Quindi ora alla nasale e si sostituisce 
e c alla a la u.

7. Finalmente lu. ossia i vocale, com’è 
nue oggt di spesso la r. Nel croato-serbo 
corrisponde all'«: Ks. vluna - vuna, lana; 
vliiku - v uk, lupo.

Noterò da ultimo che allo II veteroslo- 
venico {proveniente da lj] corrisponde un /: 
vrnAtenu - vraeen, peàtu ■ peè ; allo W il d: 
untila - meda.

La lingua paleosloveuica avea cinque

decimazioni e ciascuna il duale con tre de­
sinenze, mentre nella lingua croato-serba 
non vi sono che tre declinazioni e il duale 
è raro Aveva anche una declinazione og­
gettivaie composta, e nelle coniugazioni il 
duale di tre persoue e tre specie di aoristi. 
Nella lingua croato-serba il ilunle uella 
coniugazione è totalmente scomparso, e di 
aoristi uon ve n'ha che un solo. Finalmente 
la liugua vetoroslovenica possedeva il par­
ticipio presente passivo e il supino.

I libri della redazione croata e serba 
furono scritti da nazionali io veteroslovenico, 
con riguardo alle regole fonetiche della 
liugua parlata. Essi invece di a (ori) scris­
sero «, ed alla e (en sostituirono e; riget­
tarono il « (jer duro) e i ,jer debole). Queste 
sono le tre caratteristiche della redazione 
croata e serba; restono peraltro siicurn la 
redazione bulgara e la russa (’)

(Continua).

(*i Speciale merito ai acquistarono por lo 
•tudio della lingua paleosloveuica II Dobi-or-k), 
lo Sromevskij, Vustokor, Kopitar, Saforik, Sclilel- 
chcr e «apro tutti il MikloàiS e Jsgié Un mezzo 
eccellente por le prelezioni accademiche ai 6 ! 
quello di A. Lcskieu ■llandbuch der allbulgar. * 

I Sprachv» (VVcimor 1886).

dell’intonaso delle pareti. Qua e là accaddero 
terribili scene di disperazione. Un giova­
notto, impazzito, gettatosi a terra, esortava, 
i presenti a pregare con lui, dioendo che 
fine del mondo era venuta. I secondi e terzi 
plani delie case furono tutti abbandonati, 
estendo ohe i soffitti e i tramezzi minac­
ciano di crollare. La vecchia torre della 
chiesa dell' ordine teutonico é crollata con 
immenso-fracasso; la chiesa evangelica è 
talmente. danneggiata, che ae ne aspètto la 
rovina da un momento all’altro. Alcuni edi* 
fio! privati minacciano pure di crollare. 
Sono pu>e gravemente danneggiati lo splen­
dido edificio della Cassa di risparmio e 
qnello della stazione ferroviaria. Regna 
freddo intenso ; il termometro è aceso sotto 
lo zero. Da Gnu furono fatti venire parecchi 
carrozzoni di prima classe, dove parecchie 
famiglie intendono di passar la notte finché 
aia ritornato la calma. Nei carrozzoni pre­
sero posto durante la scorsa notte soltanto 
le donne e 1 fanciulli; gli uomini dormirono 
all' aperto.

Movimento elettorale In latria.
Lo scorso martedì principiarono ucll’ Istria 
le elezioni dei fiduciari. L' esito finora di 
quest'elezioni è il seguente :

Itola 16 aprile: Nell’odierna elezione di 
un elettore eletto per il sottocomunc di 
Corte dìtola gli Sloveni votarono compatti 
per il sig. Gius. Gerbac. Gli avversari non 
ai fecero vedere.

Milje (Muggia] 18 aprile: Nelle elezioni 
dei comuni foresi di questo borgata, dopo 
una lotta accanito, spuntarono per la 
prima voltp i candidati sloveni con, un- 
voto di maggioranza. — (Il «Piccolo* di 
ieri nel registrare questo sconfitta .scrive : 
«Oggi purtroppo abbiamo da registrare odo 
scacco. La sorpresa è proprio di cattivo gu­
sto; chi se la sarebbe aspettata uua vittoria 
degli Slovèni a Muggia ?»)

Motovun 'Montonaj 18 aprile: Dopo uua 
fiera lutto, che durò due intere giornate, i 
Croati ebbero a riportare una splendida 
vittoria.

Suset (Pinguentej 19 aprile: Spuntarono 
eletti 26 fiduciari croati. Cou questa vitto­
ria è assicurata l'elezione del due deputati 
che eleggono t comuni foresi del distretto 
dl Kopar (Capodistria).

Vitinada 13 aprile: Nelle odierne ele­
zioni dei fiduciari riuscì vincitrice la listo 
italiana con 13 voti. di maggioranza.

Rol (Rotto] )6 aprile: Anche in questo 
borgata — sebbene abitato quasi esclusiva­
mente da croati — come per lo innanzi 
cosi pure questa volto riportarono vittoria 
gli avversari.

Umago 18 aprile. Nell'odierna elezione 
degli elettori eletti riuscì la lista italiana , 
con voti 8? contro 50.

Verleneglio e Pirano .8 aprili: Idem.
NB ! Nelle elezioni effettuatesi finora 

gli Italiani non hanno da registrare alcuna 
nueva vittoria, laddove i Croati-Sloveni ne 
hanno già registrato una — quella di Mi­
lje (Muggia).

La sede della Dieta Istriana
Annunziano da Vienna in dato 14 corr.: nel 
circoli politici di qui si assicura che in tem­
po assai prossimo verrà effettuato il tra­
sporto della sede della Dieta istriana da Pa- 
reuzo a Pola

Le reliquie della Pensione. Sono 
sparse per il mondo.

Il legno della croce trovasi iu grau 
parte a Notre-Dame di Parigi e a 8. Croce 
iu Gerusalemme.

Quivi conservasi anche la tavoletta cou 
iscrizione I. N. R I. scritta, in ebraico, in 
greco e in latino.

La corona di spine (sta nella Metropo­
litana di, Parigi, ma molte spine souo sparse 
per i due emisferi.

I chiodi della Passione erano quattro

uno fu gettato da Sant’Elena nell’Adriatioo, 
per calmare le tempeste; il secondo è nella 
corona ferrea ; il terzo a Notre-Dame ; il 
quarto, a Rqma.

La spugna è conservata a S. Giovanni 
in Latentno.

La punto della lancia'è a Parigi ; il 
resto a Roma.

Il santo sudario a Torino. Il velo di 
Santo Veronica a Roma. La tunica di Gesù 
a Treviri o ad Argentouil non si sa bene.

La colonna della flagellazione è divisa: 
mezza In S. Presiede, a Roma: mezza a Ge­
rusalemme.
v Una dlmoatruloae antltedeeea 
lu uu (entro di Praga. La signorina 
Pospiail, ottima artiato dramatici, .la quale 
principiò la sua carriera al Narodni Divadlo 
(teatro nazionale Cebo) e agi poi sulle prin­
cipali scene tedesche, e fra queste a Berli­
no ed al Burgtheater di Vienna, è ritornato 
or nuovamente al teatro Cebo. Gli studenti 
inscenarono lo scorso mercoledì contro di 
lei una tumultuosa dimostrazione, per ave­
re ella abbandonato l’arte čeha e in parti­
colare per avere ella cooperato a rappre­
sentazioni organizzate in favore della So­
cietà scolastica tedesca Deutscher Schultenin. 
L’artista fu accolto alla rappresentazione da 
fischi e da zittii. Furono operati 16 arresti, 
dopo di che la rappresentazione potè prose­
guire senza altri incidenti.

Una meteora. I giornali di Vienna 
recano.da Temesvar che la notte del 14 al 
15 alle ore il*/, venne osservata colà una 
meteora di rara bellezza. 11 fenomeno si 
presentava come una grande sfera di luce 
azzurra che si muoveva nello spazio, ìd di­
rezione S.-O. lasciando dietro di sè una lun­
ga coda lucente.

La meteora durò parecchi secondi.
Abbiamo riportata questa notizia per- 

ohè la stessa meteora venne veduto qui a 
Trieste poco prima della scossa di terremo­
to. Aveva la stessa firma, colore e direzione. 
Come bì vede, era uno di quei fenou.eui 
magnetici ed cletirh'i che accompaguauu 
spesso le convulsioni telluriche.

La ponte girevole per l’Eapo- 
slzlone del 1900 a Parigi L'inge­
gnere Deviò ha presentato al sig Alfredo 
Ficcard ed al sig. Houvard, direttore dei 
lavori, ih progetto di un ponte che per le 
sue dimensioni e per la suh forma originale 
sarà una delle principali attrattive dell'Espo­
sizione di Parigi. •

Questo ponte si comporrà di un’unica 
pila situata nel mezzo della Senna, dirim­
petto alla spianato degli Invalidi; su questa 
pila girerà un'enonne piattaforma, che col­
legherà le due rive del fiume, e avrà un 
diametro non minore di 136 metri, una cir­
conferenza di metri 427 ed una superficie 
di tn. q. 14,562.

Da questi dati bì può, arguire quanta 
folla di gente potrà sopportare I’ enorme 
piattaforme, la quale sarà la grande arteria 
che metterà ili coniti menzione i Campi 
Elisi colla spianata, degli Invalidi.

Sul ponte vi saranno dei caffè, dei 
«resinurants* ecc.; il centro della piattaforma 
sarà ricoperto con drappi e banderuole, cou 
chioschi e fontane. Alla sera il tutto ^sarà 
illuminato a luce elettrica.

Ma ciò che desto maggiormente la cu­
riosità di tutti si è il sistema di sostegno e 
di movimento del ponto.

Uu perno centrale sopporterà tutto il 
sistema a guisa.di torchi idraulici, e potenti 
verricelli permetteranno di sollevare l’insieme 
del meccanismo.

11 mov imento della piattaforma si otterrà 
per mezzo di 24 «bobine* per parte, messe 
iu moto dalle dinamo agenti per strofina­
mento contro le pareti del ponte.

La rotazione della piattaforma sarà per 
necessità estremamente lento, per permettere 
si. publico di accedere al ponte senza dif­
ficoltà.

Cedole da dieci corone. Pendono 
trattative fra il governo austriaeo e l'unga­
rico circa remissione di note da dieci corone 
le quali dovrebbero sostituire le cedole da 
cinque fiorini.

Queste nuove cedole non verrebbero 
emesse ila una banca, ma da ambedue i 
ministeri di finanza, coperte dalla riserva 
d'oro delle casse dello Stato e sarai).io ar­
mili ai buoni delle casse dell’impero ger­
manico.

Il barone de Czedik -ha comunicato, in 
una recente seduto dell’Associazione indu­
striale, d'e.-ser autorizzato a dichiarare che 
il governo è compenetrato della necessità 
di sostituire le attuali banconote da 5 fio­
rini con altre da 10 corone-e che terrà 
<-outo di questo bisoguo nella regolazione 
della valuto che vb attuandosi.

Non si sa ancora però cosa pensi in 
proposito il. governo ungherese, uè quali 
disposizioni prenderà di fronte alle dichia­
razioni del governo austriaco.

Due troni che vacillano (La 
separazione dleln Svezia dalla Nor­
vegia). Scrivono da Stoccolma al Tempr. 1

«Tutti si chieggono quale piega sia per 
assumere il conflitto tra Svezia e Norvegia 
dopo la lettera che re Oscar diresse al primo 
ministro norvegiano Stong.

«É fuor di dubbio che il partito radi­
cale uorvcgauu vuole lo scioglimento del­

l’Unione fra i due regnL Vorrà giungere 
a tale scopo con mezzi rivoluzionari T Corrono 
le più strane voci. Si dice perfino ohe, dppo 
la publici^zione della lettera di re Oscar, 
l’estrema Sinistra norvegiana avrebbe tenuto 
una riunione privato, nella quale si sarebbe 
ventilato l’idea di proporre allo Slortking 
lo scioglimento dell’Unione.

«Si narra, non meno misteripsamente, 
che' una intensa attività regoa allo stato 
maggiore generale dell’esercito, ove si pre­
parerebbe la mobilizzazione di varie classi. 
Altri affermano che se tutto la flotto è mo­
bilizzato quest'anno, non è già per le ma­
novre sulle coste del Baltico, ma per una 
spedizione a Cristiania, nel caso in cui vi 
scoppiassero disordini».

Cronaca della Città,

La locale Slavjanaka čitaoni­
ca (Gabinetto di lettura slavo) darà questo 
«era nei suoi locali (Via 8. Francesco, 2) un 
concerto a beneficio dei confratelli sloveni 
di Ljubljana (Lubiana) gravemente danneg­
giati dal terremoto.

Principia alle ore 81/,. — Ingresso una 
corona

L’uniclo telegrafico alla Morsa.
A cominciare da oggi presso il locale uf­
ficio telegrafico alla Borsa viene attivato, 
per il servizio publico,, I* orario completo 
diurno. Dal l.o di aprile fiuo a tutto set­
tembre d' ogni anno, tale orario avrà prin­
cipio alle 7 ant. ed avrà termine alle 9 
della sera. Negli altn mesi, ossia dal l.o 
ottobre a tutto marzo, lo stesso orario avrà 
principio un' ora più tordi, cioè alle 8 ant. 
contiuuaudo poi egualmente eenza interru­
zione fino alle 9 pomeridiane.

Il Lloyd austriaco e 1’ Espo- 
ai/loua di Venezia. Ih occasione del 
T apertura dell' Esposizione artistica inter­
nazionale, che avrà luogo a Venezia martedì 
30 corr. alle ore 10 uni., verrà spedito da 
Trieste in gita un piroscafo alla mezzanotte 
del 29, che ripartirà da Venezia il J. mag­
gio alle ore 7 e mezzo ant. — Pel ritorno 
si potrà anche servirsi del piroscafo che 
parie da Venezia, martedì 30 aprile alia 
mezzanotte.

1 viglietti d' andata-ritorno cou libero 
' ingresso una volto all* Esposizione, sono sto- ' 

btiiti cou : 1 ciotte fiorini 8, Il ciotte fiori- ( 
tu' 5, Ul class» fior. 4, un ietto soldi 50; 
tutto pagabile tn oro. j

Chi desiderane trattenersi fino a 15 
giorni, potrà valersi pel ritorno dei vapori 1 
regolari. ’ j

— I u occasione dell’ Esposizione arti­
stica internazionale, che si aprirà in Vene- ) 
aia li 30 corr., la Società ha deciso (fino a 
revoca) di aumentare le corse di tre viaggi 
diurni, cominciando col 1. maggio, col se­
guenti itinerario :

da Trieste per Venezia : martedì, gio­
vedì, sabato alla mezzanotte ; domenica, ' 
mercoledì, venerdì alle 7 e mezzo ant.; j

da Venezia a Trieste : martedì, giovedì, 
sabato alla mezzanotte ; lunedi, giovedì, sa- ’ 
bato alle 7 e mezzo ant. I

Si rilascieranno viglietti di andata-ri- , 
torno valevoli per 15 giorni a prezzi ri­
dotti

l'ciotte fior. 8, li classe fior. 5, III

cognac

stravecchio, dal vino dalmate di primissima qualità 
*/, fiasca f. 3. — 7« fiasca f. 1.70

Specialità di vini dalmati da dessert
Vugavn (Vino bianco stravecchio) f. 1.50 per fiasca 
Moseatto (Vino nero stravecchio) « 1.50 < «

tornisce da Spalato in cassetto da 6 a 12 bottiglie franco d’imballaggio 
il primario deposito di vini di V. LUKČIČ — SPLIT (Spalato). /

Tutte le Macchine per l’Industria Agricola
Apparali per la peronospora 

del perfezionato Sistema VEBMOREL 
g orchi da »Ino In ogni alatemafiđkh Ritorio, Utnanll da eantìa», Pompe

/ *■*■ 4 da vino« Bacchino por comprimere
Reno o paglia, ■sechino por agmna- 
re dl formentone, VontOnfriei, Troh- 

Matrici noe. eoe»
vengono fornite a prezzi notevolmente ridotti, 

àotto garanzia ed a da

x Zg. Seller, Vienna
II/» Prateratranoe 1. 4S 

Diffusi aatalogM gratin « franco. (4)
Si cercano rivenditori. — Si prega di guardarti dalle contraffattomi.

ciotte fior. 4 pagabili in oro, compreso l’in­
gresso all’ Esposizione per una volta.'

Per la semplice andato restano inalte­
rati i prezzi dì passaggio ora esistenti ;

/ classe fior. 6, Il ciotte fior. 4, III 
dotte fior. 2.50, per un letto soldi 50, tutto 
pagabile in oro.

Il coupon annesso al viglictto di pas­
saggio può servire quale viglietto d’ abbo­
namento per 15 giorni e dà diritto al 
Ubèro ingresso ai giardini ed all' Esposi­
zione, colla sopratossa di due lire, pagabili 
a Venezia al bigoncio dell' Esposizione.

Nelle corse di giorno verrà servito a 
mezzodì la colazione (compreso vino o birra) 
a fior. 1.50 — B. N. Chi volesse partecipare 
alla medesima dovrà iscriversi prima della 
partenza.

Corrispondenza aperta.

Ulg. D. - Clorica (Gorizia) : Otto 
giorni fa abbiamo annunziato che ti r.gnur 
Dinko Politeo non fa più parte della nostra 
Redazione al datore dal 6 corr. Egli si trova 
presentemente a Zagabria.

glg. X. - Zadar (Zara): Arrivato 
tordi per questo numero. Publicheremo 
probabilmente Del venturo. - Cordiali saluti.

Il ^Pensiero Slavo"
si vende a

TRIESTE
nei postiti^ di tabacco siti in :

1) Via delle Folte N. 1.
2) Flaazetta fi. Lucia M. L 
:) Piazza delle Legna N. 7.
4) Via Stadion M. L
5/ Via della Caasrma N. -3.
6; Ptaus della Caserma H. 1- 
7; Librarla £. btadler, via harrle

ra veochta M, 20.
Rleha (Fiume) presso l’A gennla

lnternantonale di Gaaaette>|
a V©lesilo presso Qlov. Rpendon) 
a Pola net postini da tabacco di A»

Bonetti (Via Arsenale) e Aut. Favletlć 
(Via Barbacani).

EDIZIONI DEL „PENSIERO SLAW

BISTRIMO
Netto na obranu i odgov/r 

Napisao Erazmo Baròlo
Ciena nove. 15

La questione del giorno
(UNA MANCHESTER CROATA) 

per Joso Modriò
Prezzo soldi 15 franco di posta.

ARDREfi KAČIĆ-M1OŠIĆ
a i suoi canti

per Doimo Fortunato Karamau 
Prezzo s. 30 lranco di posta

Di prossima publicazione i Canti rutti 
e la Storia della letteratura croato-serba.

'Tipografia Pastori.


